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1) Obiettivi del corso

Disegno urbano e sostenibilità

Kevin Lynch:” La città non è soltanto oggetto di percezione per milioni di persone profondamente diverse per carattere e categoria sociale, ma è anche il prodotto di innumerevoli operatori che per motivi specifici ne mutano costantemente la struttura. Benché nei suoi grandi lineamenti essa possa mantenersi stabile per qualche tempo, nei dettagli essa cambia senza posa”.

Il movimento, la trasformazione, il nascere e il morire sono le caratteristiche dei sistemi naturali, ma anche di quelli antropici, pur nella diversità della durata e della consistenza dei processi.

Come coniugare l’esplosione di una dinamicità sempre più caotica con le esigenze di garantire una sempre maggiore sostenibilità dei processi di sviluppo?

Individuare le caratteristiche dei diversi contesti morfologici e funzionali

La città storica presenta la maggiore complessità morfologica e funzionale ma le due realtà non interagiscono più con le originarie funzioni pubbliche civili e religiose che le hanno generate; la forma urbana è diventata lo scenario statico dove si celebrano i riti del consumismo legato ormai prevalentemente all’economia turistica che espelle le fasce più deboli dei residenti e delle attività.

La città consolidata, con i due contesti, quello ottocentesco e quello novecentesco, il primo, più ricco morfologicamente per la presenza di elementi architettonici e urbanistici più rappresentativi, il secondo più modesto, ma pur sempre con una specifica identità nelle architetture e nell’insieme urbanistico è stata interessata negli anni ‘60/’70 da estesi fenomeni di densificazione edilizia e, in epoca più recente da estesi fenomeni di riuso che hanno interessato specialmente le aree industriali dimesse; ma in ambedue i casi le trasformazioni non hanno prodotto innovazioni rilevanti negli originari assetti morfologici degli spazi pubblici, con l’eccezione del progetto per l’area di Novoli

I suburbi residenziali e industriali nei quali scompare qualsiasi ipotesi di complessità morfologica e l’armatura urbana è ridotta al minimo, giusto lo stretto necessario per soddisfare le esigenze della circolazione veicolare. La successiva saturazione dei lotti con attività commerciali ha prodotto solo una maggiore attenzione al miglioramento dell’accessibilità a scala locale e al reperimento di maggiori spazi per la sosta che hanno incrementato le aree grigie in questi suburbi.

I contesti lineari lungo i principali assi territoriali, meno strutturati morfologicamente quelli che si sono sviluppati lungo gli assi esistenti, più complessi quelli di nuova progettazione degli anni ‘60 e ’70, ma in entrambi i casi estremamente ricchi di funzioni che hanno portato ad una rapida saturazione delle capacità di traffico delle strade in tutte e due le situazioni.

Dalla casualità alle regole per la sostenibilità

I tessuti frammentati dei nuovi sviluppi urbanistici richiedono nuove forme urbane e nuove architetture capaci di creare connessioni ma questo lo richiedono anche i tessuti continui della città storica e della città consolidata in occasione di interventi di riuso o di recupero che hanno un impatto significativo con gli spazi pubblici delle strade e/o delle piazze. L’urbanistica fondata sulle “cattedrali nel deserto” , o sulla costruzione dei suburbi con funzioni specialistiche deve essere sostituita da un’urbanistica che unisca, congiunga, colleghi i luoghi dove gli uomini vivono.

Il modulo di Gestione urbana affidato al dott. arch. Giuliano Giovannoni introdurrà la strumentazione urbanistica a livello comunale, con i necessari riferimenti al quadro legislativo regionale e provinciale. In particolare sarà approfondita la prassi del piano strutturale attraverso l’esame di alcune esperienze operative.

2) Modalità della didattica

Il Corso si articola nelle lezioni ed esercitazioni tenute dal Prof. Paolo Giovannini sulle tematiche urbanistico-progettuali per un totale di 120 ore (8CFU) e nelle lezioni ed esercitazioni tenute dal dott.arch. Giulio Giovannoni  per un ammontare complessivo di 60 ore (4CFU) sulle tematiche gestionali.

Esercitazioni:

Caso di studio: Firenze

La città premoderna: elementi di caratterizzazione morfologica e funzionale e loro dinamismo (Carta del Fantozzi 1843)

La città moderna: elementi di caratterizzazione morfologica e funzionale e loro dinamismo (Carta IGM 1955)

La città contemporanea: elementi di caratterizzazione morfologica e funzionale e loro dinamismo (CTR scala 1:10000)

3) Argomenti trattati nel corso

1) Analisi delle relazioni morfologico-funzionali tra sistemi infrastrutturali e insediamenti, analizzate alla scala territoriale e urbana.

2) Ruolo dell’innovazione tecnologica per la riorganizzazione delle funzioni urbane.

3) Centralità, suburbi, sostenibilità

4) Dalla città dell’auto alla città multimodale

5) Principali elementi di incoerenza nella attuale crescita urbana per parti

6) Città compatta e città dispersa, modelli antagonisti o modelli da rendere coerenti

7) Piani Strutturali, esame di alcuni casi di studio

4) Modalità di esame 

Nel corso del Laboratorio gli studenti devono produrre una cartografia di sintesi con rappresentazione ideogrammatica delle caratteristiche morfologiche e funzionali della “città premoderna”, “moderna” e “contemporanea” relativamente al caso di studio di Firenze.

L’attività di laboratorio si conclude con un progetto di “Piano Guida” per un intervento di espansione e/o recupero nella città moderna o in quella contemporanea.
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